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Dopo il Discorso sullo Stato
dell'Unione del Presidente
della Commissione euro-
pea Jean-Claude Juncker,
può definirsi concluso il
dibattito sui costi di roaming
avviato due settimane fa in
seguito al ritiro della bozza
di regolamento da parte dell'esecutivo UE.
La Commissione ha dichiarato lo stop definitivo
alle tariffe, a partire da giugno 201 7.
La grana era nata in merito alla clausola del fair-
use o utilizzo corretto, introdotta dalla Commissio-
ne in accordo con Parlamento e Consiglio
europeo per evitare gli abusi da parte degli utenti.
Si voleva, che a beneficiare dell'abolizione del
roaming fosse effettivamente chi viaggia per
lavoro o turismo nei Paesi UE, impedendo l'abuso
di chi avrebbe comprato una SIM di un Paese UE
pur vivendo stabilmente in un altro, solo per i
prezzi più bassi.
I l 21 settembre 201 6, il collegio dei Commissari ha
discusso un nuovo approccio al principio di utilizzo
corretto e ha convenuto che per i consumatori che
utilizzano dispositivi mobili all’estero all’interno
dell’Unione non debbano esserci limiti né di tempo
né di volume.
Al tempo stesso il nuovo approccio prevede, per
gli operatori, un solido meccanismo di sal-
vaguardia da potenziali abusi. Così la Commis-
sione ha trovato il modo di bilanciare i diversi
interessi di consumatori e operatori.
I l nuovo meccanismo si baserà sul principio della
residenza o dei legami stabili che un consumatore
europeo può mantenere con un qualsiasi Stato
membro dell’UE, si pensi agli studenti in Erasmus
o ai lavoratori transfrontalieri che giornalmente si
muovono da Ventimiglia a Nizza, solo per citarne
alcuni.
I l meccanismo che la Commissione ha lanciato e
che intende perseguire è quello del Roam Like at
Home (parla ovunque come a casa), come
dichiarato anche da Juncker nel discorso del 1 4
settembre al Parlamento europeo.
Gli europei pagheranno, quindi, le proprie tariffe
nazionali per le telefonate, gli SMS o gli accessi a
internet dai dispositivi mobili anche all'estero in un
altro Stato membro e avranno pieno accesso ad
altre componenti del loro abbonamento, ad
esempio il pacchetto dati mensile contrattato con il
proprio operatore nazionale.

Se dal lato dei consumatori
le notizie sono buone,
possono tirare un sospiro di
sollievo anche gli operatori
del settore delle tele-
comunicazioni.
Per le imprese, lo scenario
roaming-free presenta non

poche criticità legate al possibile arbitraggio di
utenti che potrebbero abusare delle più
convenienti tariffe applicate in un altro Stato
membro.
La Commissione ha sempre voluto scongiurare il
rischio che si distorcesse il mercato a seguito di
massicce migrazioni di utenti da uno Stato con
prezzi più elevati ad uno con tariffe più
economiche.
Per questo motivo, l'esecutivo UE ha introdotto
"forti misure di salvaguardia per gli operatori".
Nello specifico, queste misure riguardano gli abusi
basati sulla residenza o sui legami permanenti con
un altro Paese dell'Unione e circostanze ec-
cezionali che si potrebbero verificare nei mercati
nazionali.
Nel primo caso, agli operatori sarà concesso di
controllare le modalità e gli storici di utilizzo, valu-
tando, ad esempio, qualora il traffico nazionale
risulti insignificante rispetto al traffico in roaming o
un lungo periodo di inattività di una SIM associata
ad un principale utilizzo in roaming. In questi ed
altri casi, sarà l'Autorità regolatrice nazionale a
definire la controversia, dando la possibilità alla
compagnia di applicare maggiorazioni di prezzo.
Nel secondo caso, gli operatori potranno
contattare l'Autorità regolatrice nazionale per
denunciare se il sistema del Roam Like at Home
ha messo a rischio il loro modello di tariffazione
nazionale. Anche in questo caso l'Autorità potrà
concedere l'imposizione di maggiorazioni di
prezzo.
I Commissari adotteranno la proposta definitiva
entro il 1 5 dicembre 201 6.
Ricordiamo che prima dell’intervento normativo
dell’UE l’utilizzo del cellulare all’estero era molto
oneroso per il cittadino: telefonare dall’estero
(quindi “in roaming”) costava 0,49 euro/minuto in
più rispetto a una telefonata “nazionale”;
rispondere a un telefonata fatta dall’estero costava
0,24 euro/minuto in più; 0,11 euro in più era invece
il costo per l’invio di un sms e fino a 1 ,00 euro il
costo per scaricare da Internet 1 MB di dati.
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LE 23 INIZIATIVE
FONDAMENTALI

del programma di
lavoro della CE

per i l 201 6

19 ­ Frontiere
I l Programma di lavoro della Commissione europea per i l 201 6 prevede 23 iniziative fondamental i
imperniate su 1 0 priorità politiche.
La diciannovesima riguarda un pacchetto di norme sulla gestione delle frontiere con l 'obiettivo di
progredire verso l 'istituzione di una guardia di frontiera e di una guardia costiera europee
attraverso il rafforzamento di Frontex. Questa iniziativa si è concretizzata nello scorso mese di
settembre con l 'approvazione da parte del Consigl io del regolamento che rende operativa la nuo-
va struttura.

Niente quorum al referendum ungherese anti migranti
Solo i l 43% dei cittadini ungheresi aventi diritto al voto si è recato domenica 2 ottobre alle urne
per dire sì o no all ’obbligo di accogliere profughi per al leggerire i l carico di altri paesi del l 'UE, I tal ia
e Grecia in primis.
I “no” ad accogliere i profughi sono stati quasi plebiscitari (98% contro appena 2% di favorevoli
al l ’accoglienza), ma nonostante ciò i l risultato è inuti le e i l referendum non ha validità poiché non
è stato raggiunto i l quorum del 50%.
Per i l leader ungherese, i l conservatore ed euroscettico Victor Orban, quindi una vittoria di Pirro,
che di fatto è una sconfitta, mentre può cantare vittoria l ’esi le opposizione ungherese che aveva
fatto appello al boicottaggio del referendum.
Per Orban pare comunque cambi poco in quanto ha annunciato che già da questa settimana
intende condurre negoziati con l ’UE per ottenere che non sia obbligatorio per l 'Ungheria
accogliere "i l tipo di gente" che "noi non vogliamo", come ha detto lui stesso. A Bruxelles troverà
comunque un muro.
I l referendum dell ’altro giorno fra l ’altro è caduto a pochi giorni dal la ricorrenza dei 60 anni del le
rivoluzione ungherese anti-sovietica (23 ottobre -1 1 novembre 1 956) che portò, oltre ad alcune
migl iaia di morti , anche alla , al la ricerca di rifugio in Europa occidentale e in America da parte di
circa 250 000 cittadini ungheresi, pari a circa il 3% della popolazione. Sia Orban che tanti
ungheresi hanno evidentemente una memoria piuttosto corta!
Come piuttosto corta è la memoria (o forse in questo caso si deve parlare di ignoranza) su quanto
l ’Ungheria ha ricevuto e sta ricevendo dall ’UE in termini finanziari: l ’Ungheria è lo Stato membro
che ha il bi lancio più positivo di tutti fra quanto riceve e quanto dà al bi lancio UE. Dall ’ultimo dato
pubblicato sul sito del la Commissione si apprende che nel 201 3 a fronte di un contributo
dell ’Ungheria al bi lancio UE di circa 0,9 mil iardi di euro, sono stati circa 6 i mil iardi di euro
provenienti dal l ’UE investiti nel paese magiaro.
E se andassimo indietro a vedere quanto l ’Ungheria ha ricevuto dall ’UE negli anni precedenti e
prima ancora di diventare Stato membro. . .

Persi 159 miliardi di IVA non riscossa
Secondo quanto reso noto dalla Commissione europea, nel 201 4 nell ’UE sono andati perduti ben
1 59 mil iardi di IVA. Questi dati danno ancor maggior forza ai recenti inviti del la Commissione a
riformare il regime dell 'IVA nell ’UE per contrastare le frodi e renderlo così più efficiente.
Gli Stati Membri devono ora dar seguito al piano d'azione "Verso uno spazio unico europeo
dell 'IVA" che la Commissione ha presentato lo scorso apri le e accordarsi sul la via da percorrere
per adottare un regime definitivo dell ’ IVA per gl i scambi transfrontal ieri nel l ’Unione.

I negoziati sul TTIP in qualche modo continuano
Nonostante la contrarietà di numerosi Stati membri e di gran parte della società civi le, i negoziati
sul Trattato di l ibero scambio con gli USA proseguono, più o meno.
In occasione del vertice di Bratislava di fine settembre l 'UE ha confermato ufficialmente le
intenzioni di proseguire, ma i dubbi permangono anche all ’ interno delle stesse istituzioni europee.
Intanto Cecil ia Malmström, commissario europeo per i l commercio, ha ammesso che è sempre
meno probabile che il TTIP possa essere concluso sotto l 'amministrazione Obama. C’è poi da
ricordare che entrambi i candidati al la Casa Bianca hanno già annunciato la loro opposizione
all ’accordo.
Fra gl i Stati membri la Francia, assieme all ’Austria, è forse quello più intenzionato a fermare il
TTIP così com’è, insistendo sulla necessità di un cambiamento del mandato per includere anche
gli obiettivi sul cl ima.
Ma la maggioranza dei paesi europei ha confermato la propria intenzione di andare avanti con i
negoziati che infatti sono continuati a Washington il 3 ottobre.
Sembra invece andare verso la conclusione positiva i l CETA, l 'accordo di l ibero scambio con il
Canada, la cui firma finale potrebbe arrivare già al la fine di ottobre. Anche su questo accordo la
Francia è fortemente critica.
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Facilitare l’accesso delle imprese ai fondi strutturali europei
La burocrazia può essere un ostacolo per le piccole imprese e le start-up nell 'accedere ai fondi
struttural i e di investimento europei e spesso, a causa delle difficoltà incontrate con le procedure
amministrative, le PMI rinunciano alle possibi l ità offerte.
Semplicità e flessibi l ità, sono questi gl i strumenti per garantire i l successo dei fondi struttural i
secondo Corina Cretu, Commissaria europea alla politica regionale.
La stessa Cretu ha sottol ineato che, per aiutare l 'avvio di progetti innovativi e di qual ità, bisogna
rendere più facile l 'accesso delle PMI ai finanziamenti. Proprio per facil itare l 'ingresso delle imprese
ai fondi, nel 201 5 la Commissione europea ha istituito un gruppo ad alto l ivel lo sul la semplificazione
a favore dei beneficiari dei fondi struttural i .
I l gruppo di lavoro si è concentrato su come eliminare le strozzature e garantire sinergie tra i Fondi,
individuando e promuovendo migl iori pratiche in tutta l 'Unione.
Fino ad ora, i l gruppo ha formulato una serie di raccomandazione in quattro settori chiave: procedure
online, modalità semplificate di rimborso delle spese, accesso più agevole delle piccole e medie
imprese ai finanziamenti e maggiore ricorso agli strumenti finanziari. Inoltre, i l gruppo si sta
impegnando ad affrontare la sovra-regolamentazione, ovvero gli obblighi amministrativi
supplementari imposti ai beneficiari dal le autorità nazionali o locali .
Alcune delle raccomandazioni proposte dal gruppo sono già state incluse nel riesame del quadro
finanziario pluriennale della Commissione. Tra le più ri levanti , la semplificazione delle modalità di
rimborso delle spese, grazie al la quale i beneficiari non sarebbero più obbligati a giustificare ogni
voce di spesa, ma potrebbero ricorrere a tassi forfettari o prezzi fissi per alcune categorie di costi .
I l gruppo si è inoltre impegnato nella promozione del principio "una tantum", in modo tale che i
documenti forniti dai beneficiari vengano conservati in formato digitale e non vadano ripresentati in
ogni fase di attuazione del progetto. Oltre a ciò, strategica la promozione delle sinergie e delle
migl iori pratiche, ad esempio singoli inviti a presentare proposte in cui potrebbero confluire diverse
fonti di finanziamento dell 'UE, affinché le PMI possano presentare un'unica domanda per ottenere
finanziamenti a favore di un pacchetto di investimenti.
Altra raccomandazione proposta dal gruppo è l'armonizzazione tra le pratiche di mercato e le
condizioni applicate agli imprenditori che ricevono prestiti erogati tramite gl i strumenti finanziari
sostenuti dai fondi SIE (i Fondi struttural i e di investimento), con condizioni meno rigide di quel le per
le normali sovvenzioni.

Un regolamento per semplificare la PAC
I l 1 4 settembre la Commissione europea ha proposto una serie di nuovi provvedimenti per semplifi-
care ulteriormente la Politica Agricola Comune con la priorità di stabil izzare il reddito degli agricoltori
e facil itare i l loro accesso al credito.
Una Politica Agricola Comune (PAC) sempre più semplice e al servizio degli agricoltori europei. E’
questo l ’obiettivo del Commissario al l ’Agricoltura, Phil Hogan, che fin dal suo insediamento ha
annunciato di voler progressivamente alleggerire gl i aspetti burocratici del la PAC in modo da rendere
la vita più facile sia agl i agricoltori che alle Autorità nazionali . Al lo scopo, nel corso dell ’ultimo anno, la
Commissione europea ha introdotto ben quattro provvedimenti “semplificativi” a cui ora si
aggiungono le misure del pacchetto “Ominibus” proposto dall ’esecutivo di Bruxelles a metà
settembre.
Queste proposte rientrano nel pacchetto di revisione del Quadro Finanziario Pluriennale e
interessano tutti e quattro i regolamenti di base della PAC: sviluppo rurale, pagamenti diretti , OCM e
Regolamento orizzontale.
Le proposte contenute nel pacchetto Omnibus richiedono ora l ’approvazione sia del Consigl io che
del Parlamento europeo e dovrebbero entrare in vigore entro l 'inizio del 201 8.
Per quanto riguarda il regolamento sul lo sviluppo rurale, le nuove proposte di modifica prevedono
l’ introduzione di strumenti di stabil izzazione del reddito su misura per settori specifici , rispondendo
così al la necessità di creare strumenti adeguati per sostenere gli agricoltori in tempi di crisi del
mercato (basti pensare alla crisi che ha investito in questi ultimi due anni i settori europei del la
zootecnia e dell ’ortofrutta).
Una seconda sostanziale proposta di modifica del regolamento sul lo sviluppo rurale prevede
l’ introduzione di norme più semplici per l ’accesso ai prestiti e ad altri strumenti finanziari. Queste
modifiche hanno lo scopo di migl iorare l ’uso degli strumenti finanziari nel settore agricolo e di fornire
un maggiore accesso al capitale per gl i agricoltori , soprattutto per i giovani agricoltori per i qual i
l 'accesso al credito rappresenta un problema reale.
Relativamente ai pagamenti diretti , la Commissione propone di consentire agli Stati Membri una
maggiore discrezionalità nel l 'appl icazione della definizione di "agricoltore attivo". In questo modo
ciascun Paese potrà decidere se continuare o meno ad applicare l 'attuale definizione, facil itando così
le pratiche burocratiche sia per gl i agricoltori che per le Amministrazioni nazionali/regionali .
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L’UE ratifica l'accordo di Parigi sul clima
I l 30 settembre i ministri del l 'UE hanno approvato la ratifica dell 'accordo di Parigi da parte
dell 'Unione europea. Grazie a questa decisione e dopo l’approvazione del Parlamento europeo il
4 ottobre, l 'UE può ora depositare i l proprio strumento di ratifica prima della conclusione dei
singoli processi di ratifica nazionali .
I l Presidente Jean-Claude Juncker ha dichiarato: "La decisione di oggi dimostra che l'Unione
europea mantiene le promesse fatte. Dimostra che gli Stati membri riescono a trovare un'intesa
laddove è chiaro che lavorando insieme, come parte dell'UE, si ha un impatto maggiore rispetto
alla somma delle singole parti. Sono felice di constatare che oggi gli Stati membri hanno deciso di
fare la storia insieme e di contribuire ad accelerare l'entrata in vigore del primo accordo sui
cambiamenti climatici universalmente vincolante della storia. Dobbiamo e possiamo consegnare
alle generazioni future un mondo più stabile, un pianeta più salubre, società più eque ed
economie più prospere. Questo non è un sogno, è una realtà ed è alla nostra portata. Oggi ci
siamo mossi in questa direzione."
Ad oggi 61 paesi, che rappresentano circa il 48% delle emissioni mondial i , hanno ratificato
l 'accordo, che entrerà in vigore 30 giorni dopo la ratifica da parte di almeno 55 paesi, che
rappresentino almeno il 55% delle emissioni mondial i .
Ricordiamo che l'UE ha avuto un ruolo decisivo nell 'adozione dell 'accordo di Parigi lo scorso
dicembre ed è leader mondiale del l 'azione per i l cl ima. La Commissione europea ha già
presentato le principal i proposte legislative volte a rispettare l 'impegno dell 'UE di ridurre le
emissioni di almeno il 40% entro i l 2030.

Italia sotto la media OCSE
Nelle settimane scorse Commissione europea e OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo
Sviluppo Economico) hanno presentato "Education at a glance" 201 6, i l principale report
internazionale sul lo stato dell 'istruzione nel mondo che riguarda i 35 Stati membri del l ’OCSE (22
paesi UE più Islanda, Norvegia, Svizzera, Turchia, Canada, USA, Giappone, Austral ia, Nuova
Zelanda, Messico, Corea del Sud, Cile e Israele).
La relazione analizza lo stato dell ’arte relativamente ai dieci obiettivi per uno sviluppo sostenibi le
nel campo dell ’ istruzione posti dal l 'OCSE, fra i qual i figurano il far sì che tutti i ragazzi e le
ragazze completino un ciclo di istruzione primaria e secondaria gratuito, equo e di qualità, che
abbiano accesso a strutture di istruzione e cura della prima infanzia e di istruzione prescolare di
qualità e che tutti i giovani e gran parte degli adulti acquisiscano competenze linguistiche e
matematiche.
Gli obiettivi più complessi, che si stanno rivelando più diffici l i da raggiungere sono due: la qualità
dei risultati del l 'apprendimento e le competenze di studenti e adulti .
Solo 1 2 su 35 Stati OCSE raggiungono il l ivel lo di riferimento per almeno cinque dei dieci obiettivi
per l 'istruzione inseriti tra gl i obiettivi di svi luppo sostenibi le. E l ’UE non è messa particolarmente
bene, dato che solamente sei dei 22 Stati UE membri del l 'OCSE raggiungono il parametro di
riferimento.
I Paesi con un migl iore l ivel lo di istruzione rispetto ai dieci obiettivi sono Austral ia e Canada,
seguiti da Paesi Bassi e Belgio. L’I tal ia soddisfa i l ivel l i di riferimento solo per due sotto-obiettivi
grazie al l ’elevato tasso di accesso alla scuola dell ’ infanzia e all ’ istruzione primaria e a un elevato
indice di inclusione. Al contrario, c’è ancora molto lavoro da fare sul l ’alfabetizzazione e l’abi l ità di
calcolo per giovani e adulti , sul l ’educazione allo sviluppo sostenibi le e sul l ’offerta di insegnanti
qual ificati .
I paesi Ocse investono maggiormente negli studi, ma a farsene carico sono sempre più studenti e
famigl ie: i l 30% delle spese è coperto da risorse private, dal 2008 al 201 3 si è registrato un
aumento del 1 4% delle spese sostenute da privati . Sebbene il numero di laureate nel settore
terziario abbia raggiunto l ivel l i più che soddisfacenti (i l 57%), persistono ancora differenze di
genere in alcuni settori scientifici e nel passaggio dal mondo dell ’ istruzione a quello del lavoro: le
donne tra i 20 e i 24 anni incluse nella fascia dei cosiddetti Neets (Neither Employed nor in
Education or Training) coprono il 1 8,5%, mentre gl i uomini rappresentano il 1 5,5%. Le famigl ie
immigrate sono quelle che continuano ad avere maggiori difficoltà di accesso all ’ istruzione e al
mondo del lavoro.
Ancora per quanto riguarda l 'I tal ia, tra i l 2008 e il 201 3 la spesa pubblica per le istituzioni
del l 'istruzione è diminuita del 1 4%. Nel 201 3, la spesa totale per l 'istruzione scolastica è stata pari
al 4% del PIL, rispetto al la media OCSE del 5,2%. La diminuzione riflette sia una riduzione della
spesa pubblica complessiva in termini real i , sia un cambiamento nella distribuzione della spesa
pubblica tra le diverse priorità pubbliche, ma, come rileva il rapporto, un'istruzione di qualità ha
bisogno di un finanziamento sostenibi le. Oltre a ciò, i l corpo insegnante ital iano è il più anziano
rispetto a tutti i Paesi del l 'OCSE e registra una delle quote più basse d'insegnanti di sesso
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maschile. Un corpo docente equil ibrato può assicurare la qualità del sistema d'istruzione, ma in I tal ia
ben sette insegnanti su dieci sono ultracinquantenni, tuttavia l 'I tal ia si è attivata per rinnovare il corpo
insegnante con significative misure di assunzione, quindi potrebbe cambiare la distribuzione
generale dell 'età.

50 idee dei giovani per un'Europa migliore
Nel maggio scorso 7 000 giovani europei si sono riuniti a Strasburgo in occasione del secondo
Evento europeo per i giovani (European Youth Event – EYE), per discutere come affrontare al meglio
le numerose sfide a cui deve far fronte l 'Europa. Cinquanta delle migl iori idee sono state raccolte in
una relazione, che è stata presentata al Parlamento il 6 settembre. Alcune delle idee saranno
trasmesse alle commissioni parlamentari, che a partire dall '1 1 ottobre ne discuteranno con i giovani
partecipanti.
Tra le proposte figurano progetti volti ad agevolare l 'esplorazione del mercato del lavoro a livel lo
del l 'UE per i giovani europei, l ’unificazione delle risorse e delle esigenze imprenditorial i in modo da
aiutare i giovani ad avviare nuove imprese, nonché la messa in comune di risorse energetiche e
investimenti nel le reti intel l igenti per soddisfare il crescente fabbisogno energetico dell 'Europa.
L'obiettivo della relazione è fornire ai deputati una visione chiara dei problemi dei giovani, dei loro
sogni e delle loro aspettative per i l futuro.

In Italia record di ultraottantenni
L'I tal ia guida la classifica dei Paesi europei per quanto riguarda la quota di popolazione che al primo
gennaio 201 5 aveva da 80 anni in su: i l 6,5% di tutta la popolazione.
Lo ha comunicato Eurostat in occasione della giornata internazionale degli anziani, che è stata
celebrata i l 1 ° ottobre. Nel 2005 l'I tal ia era al secondo posto con una percentuale del 4,9%, al le
spalle del la Svezia (5,4%) che dopo dieci anni è invece scesa al 5,1 %.
Gli ottantenni francesi sono, tra gl i europei, coloro che possono sperare di vivere di più: la loro
aspettativa di vita è di 1 0,4 anni, contro una media europea di 9,5. Con un’aspettativa di 1 0 anni
l 'I tal ia in questa graduatoria risulta quarta, al le spalle di Francia, Spagna e Lussemburgo.
Tra il 2005 e il 201 5 la quota di cittadini europei con almeno 80 anni di età è passata dal 4% al 5,3%
arrivando a un totale di 27 mil ioni di persone, che vuol dire 1 su 20.
Le donne rappresentano circa i due terzi degl i anziani europei (con dati che arrivano addirittura ai ¾
nei tre paesi baltici (Estonia, Lettonia e Lituania) e l ’aspettativa di vita del le femmine è mediamente
superiore di tre anni rispetto a quella dei maschi.

Una vignetta per l'Europa
Con "Brexit" i l danese Niels Bo Bojesen ha vinto l 'edizione 201 6 del concorso "Una vignetta per l 'Eu-
ropa" organizzato per la sesta volta dal la rappresentanza in I tal ia del la Commissione europea.
I l lavoro del fumettista danese è stato scelto onl ine fra le 55 vignette che hanno toccato vari temi, con
preferenze per quell i legati al l 'emergenza migrazioni, al la paura del terrorismo e appunto allo shock
della Brexit.
Nel la vignetta di Bojese la conseguenza della Brexit è una crisi fondamentale dell 'UE, simbolizzata
da automobil i (rappresentanti altri Stati membri) che si scontrano fra di loro su un incrocio formato
dalla bandiera britannica.

“Laboratorio Europa” già quasi in “overbooking”
Con il primo incontro sul la storia del l ’UE nella classe I I E della scuola media “Winkler” di Trento, i l 28
settembre scorso ha preso il via ufficialmente i l 1 6° anno del “Laboratorio Europa” di Europe Direct
Trentino. E a pochi giorni dal l ’avvio dell ’anno scolastico i l calendario è già quasi completamente
riempito: 55 gli appuntamenti già fissati ai qual i si andranno ad aggiungere alcuni progetti specifici
proposti dal territorio che porteranno a superare abbondantemente i 70 incontri complessivi.
La storia del la costruzione europea, la simulazione sul funzionamento delle istituzioni europee,
alcune specifiche politiche dell ’UE come l’Agenda sulla migrazione e gli interventi europei in campo
ambientale sono i moduli più gettonati dagl i insegnanti.
Per quanto riguarda i progetti specifici , uno vedrà coinvolte una decina di scuole medie delle città di
Trento, un altro riguarda una formazione per insegnanti e i l terzo sarà un esperimento, con una sorta
di “Processo all ’Europa” realizzato in collaborazione con il Movimento Federal ista Europeo.

Il 15 novembre torna "In partenza per l'Europa"
La settima edizione della giornata informativa sul le opportunità di stage, lavoro e studio al l 'estero
organizzata dal Servizio Europa della Provincia autonoma di Trento tramite i suoi Centro di Docu-
mentazione Europea ed Europe Direct è in programma a Trento martedì 1 5 novembre. Oltre agli
stand informativi sul le diverse opportunità sono previsti incontri di approfondimento che quest'anno
saranno imperniati sul tema della competenze non formali e informali .
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Qui i dati completi:
http://ec.europa.eu/euro
stat/documents/2995521
/7672228/3­29092016­
AP­EN.pdf/4b90f6bb­
43c1­45ed­985b­
dfbe9564157a

Qui la relazione con le
50 idee giovani:
http://www.epgencms.eu
roparl.europa.eu/cmsdat
a/upload/ed9ba35e­
217e­4a95­945d­
cdac986e13a3/EYE201
6­Report­EN­web.pdf

http://www.epgencms.europarl.europa.eu/cmsdata/upload/ed9ba35e-217e-4a95-945d-cdac986e13a3/EYE2016-Report-EN-web.pdf
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/7672228/3-29092016-AP-EN.pdf/4b90f6bb-43c1-45ed-985b-dfbe9564157a
http://www.europa.provincia.tn.it/europe_direct/-attivita_europedirect/pagina6.html
http://www.europa.provincia.tn.it/


Horizon 2020
I nvi ti a presentare proposte nel l ’ambito del programma H orizon 2020, i l programma quadro per la ricerca e
l ' innovazione:
- priorità "Sfide della società": http: //ec.europa.eu/programmes/horizon2020/newsroom/548/496
- priorità "Leadership industriale": http: //ec.europa.eu/programmes/horizon2020/newsroom/548/501
- priorità "Scienza di eccellenza": http: //ec.europa.eu/programmes/horizon2020/newsroom/548/506

Promozione della tolleranza e del rispetto reciproco
Invito a presentare proposte - REC-RRAC-RACI-AG-201 6 - nell ’ambito del programma Diritti Uguaglianza e
cittadinanza, per sostenere il dialogo e lo scambio delle migliori pratiche nella promozione della tolleranza e del
rispetto reciproco.
Obiettivo del bando è assistere gli Stati membri e gli operatori nazionali nella promozione della tolleranza e del
rispetto reciproco, attraverso l’attuazione delle disposizioni del diritto penale, della decisione quadro dell 'UE sulla
lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia, e dello sviluppo di strumenti/pratiche efficaci per
prevenire e combattere i reati motivati da pregiudizi.
I settori prioritari del bando sono:
• progetti di base sulla prevenzione e lotta contro l'antisemitismo, l’odio anti-mussulmano e l'intolleranza;
• progetti sulla prevenzione e la lotta all 'omofobia e alla transfobia;
• progetti che promuovono lo sviluppo di strumenti e pratiche per prevenire, monitorare e combattere espressioni di odio online;
• progetti per creare una migliore comprensione tra le comunità, comprese le comunità religiose.
I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da organizzazioni di almeno 2 diversi Paesi ammissibili.
Maggiori informazioni e modulistica sono reperibi l i al l ’ indirizzo
http: //ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-201 6.html
Scadenza: 5 gennaio 2017

Favorire l'inclusione e la partecipazione dei cittadini europei
I nvi to a presentare proposte - REC-RCI T-CI TI -AG-201 6 – nel l ’ambito del programma Diri tti U guagl ianza e
cittad inanza, per favorire l ' inclusione e la partecipazione dei ci ttad in i europei al la vi ta civica e pol i tica nei
paesi ospi tanti .
I l bando sosterrà progetti che promuovono le pol i tiche di ci ttad inanza del l 'U nione, in particolare quel le che
consentono l 'esercizio del la l ibera circolazione, dei d iri tti elettoral i derivanti dal l ’essere ci ttad in i del l 'U nione.
La priori tà del bando è favorire l ' inclusione di successo e la partecipazione dei ci ttad in i del l 'U nione europea
al la vi ta civi le e pol i tica del paese ospitante.
M aggiori informazioni e modul istica sono reperibi l i al l ’ ind irizzo
http: //ec. europa. eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rcit-citi -ag-201 6. html
Scadenza: 17 gennaio 2017

Progetti nazionali e transnazionali sulla non discriminazione e sull’integrazione dei Rom
I nvito a presentare proposte - REC-RDI S-DI SC-AG-201 6 - nel l ’ambito del programma Diritti Uguagl ianza e
cittadinanza, per sostenere azioni di supporto al sostegno di progetti nazional i /transazional i sul l ’ integrazione e
non discriminazione dei Rom.
I l bando mira a sostenere progetti nazional i e transnazional i volti a promuovere l ’attuazione del principio di non
discriminazione ovvero la lotta al le discriminazioni fondate sul sesso, la razza, l 'origine etnica, la rel ig ione, le
convinzioni personal i , la disabi l i tà, l 'età, l 'orientamento sessuale e l ’ integrazione dei Rom.
I settori prioritari del presente bando sono:
• Lotta contro la discriminazione basata sul l 'orientamento sessuale e la promozione dei diri tti del le persone
LGBTI .
• La gestione del la diversità nel settore pubbl ico e privato: l ' identificazione del le pratiche esistenti , la
valutazione dei benefici nel la gestione del la diversità e la sensibi l izzazione.
• Rom: le attività volte a sensibi l izzare l 'opinione pubbl ica e combattere gl i stereotipi dannosi nei confronti dei
Rom, sostenendo in tal modo la loro integrazione nel la società.
• Sensibi l izzazione sul la sol idarietà intergenerazionale e sul la non discriminazione in base al l ’età (in
particolare dei giovani).
Maggiori informazioni e modul istica sono reperibi l i al l ’ indirizzo
http: //ec. europa. eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-201 6. html
Scadenza: 28 febbraio 2017

BANDI
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MIRA e AD­mira
I l M agma U nesco Global Geopark, consorzio composto da 8 partner provenienti da N orvegia, I tal ia,
Spagna, Germania, Repubbl ica Ceca e Romania, ricerca un capo progetto con uno spiccato interesse per i
beni natural i e cu l tural i del l 'U N ESCO, per una proposta progettuale da real izzare nel l ’ambito del programma
Europa Creativa.
I l progetto M I RA AD-mira si prefigge di aumentare la visibi l i tà, la fru izione e l 'accessibi l i tà del patrimonio
cul turale europeo al l ' interno del la metodologia AD-M I RA, i l suo obiettivo principale è lo svi luppo di un
innovativo model lo d ig i tale che consenta la scoperta del patrimonio cul turale e naturale europeo
del l ’U nesco, attraverso esclusivi contenuti d ig i tal i educativi adattati al le tecnologie innovative.
I risu l tati final i del progetto M I RA AD-mira consentiranno al le persone, compresi i d isabi l i motori , d i viaggiare
in tutto i l mondo, d i scoprire e apprendere in un contesto di museo virtuale.
Per info:
Magma UNESCO Global Geopark
post@magmageopark.com

International Student Self­Government Activation Program
L'U niversi tà polacca di economia e del l ’ innovazione (WSEI ) d i Lubl ino, ricerca partner dai Paesi partecipanti
al programma Erasmus+ per presentare una proposta progettuale, nel l ’ambito del l ’azione chiave 2
"Partnership strategiche nel settore del la gioventù", per i l sostegno al la partecipazione attiva al la vi ta
sociale e al l ’ impegno civi le dei g iovani e degl i adu l ti .
I partner ricercati devono avere esperienza nei seguenti settori : promozione del la ci ttad inanza e del lo
svi luppo di senso civico tra i g iovani ; gestione dei programmi d i sostegno tra pari e col laborazione con le
scuole superiori .
I l progetto mira a svi luppare competenze (conoscenze, abi l i tà e atti tud in i ), opportuni tà per l ' impegno attivo
dei g iovani nel le loro scuole e comunità local i , nonché ad aiutarl i a riconoscere i vantaggi e le opportuni tà
derivanti da questo coinvolg imento nel la vi ta del le loro comunità, a l ivel lo regionale, nazionale ed europeo
per d iventare ci ttad in i responsabi l i .
Per info:
Mr Marcin Wielgolaski
Marcin.Wielgolaski@wsei.lublin.pl
Marta Drygała
marta.drygala@wsei.lublin.pl
Olga Sakalosh
Olga.Sakalosh@wsei.lublin.pl

"Mash­Art"
L'Euromed Carrefour Sici l ia e lo Europe Direct Palermo cercano con urgenza partner, in particolare da
Spagna, Grecia, Francia, Armenia e Polonia, per uno scambio giovani le da real izzare nel l 'ambito del pro-
gramma Erasmus+ KA 1 "M obi l i tà ind ividuale ai fin i del l ’apprendimento".
L'obiettivo di questo scambio giovani le - che interesserà giovani dai 1 8 ai 23 anni , ad eccezione dei team
leader da 20 a 25 anni - è quel lo d i sfruttare l 'arte, nel le sue diverse decl inazioni , come l inguaggio
transcul turale, capace di superare le d ifferenze e le barriere tra le cul ture. Art sarà lo strumento attraverso i l
quale i partecipanti potranno avviare un dialogo, affrontare le pecul iari tà ind ividual i e cu l tural i .
L'attivi tà si concentrerà in particolare su tre tipi d i arte: arti figurative (pi ttura, archi tettura, ecc . . . ), cinema e
musica. Tutti i g iochi , d ibatti ti e g l i esercizi proposti durante i l programma quotid iano saranno basati su un
metodo di apprendimento non formale e un confronto tra pari . I partecipanti avranno l 'opportuni tà d i acquisi-
re nuove conoscenze e competenze. Al la fine del progetto, i partecipanti avranno l 'opportuni tà d i
condividere le loro esperienze con i l "Diario d i Viaggio", che sarà presentato nel contesto del la
manifestazione finale "Festa del l 'Europa".
Scadenza termine per la manifestazione dell'interesse: 2 ottobre 2016
Per info:
europedirectpalermo@gmail.com
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Erasmus Traineeship a Cipro
Nell ’ambito del programma Erasmus+, nel contesto del progetto di mobil ità internazionale Traineeship - che
consente agli studenti di effettuare tirocini presso imprese, centri di formazione e di ricerca presenti in uno dei
Paesi partecipanti al programma e prevede l’erogazione di un contributo finanziario per coprire parte delle spese
sostenute dagli studenti durante i l periodo di tirocinio - riportiamo le opportunità di tirocinio presso l 'università di
Cipro.
L'Università Tecnologica di Cipro (CUT) ricerca studenti o neolaureati interessati a tirocini in varie posizioni, per
periodi di 3-6 mesi, connessi sia con le attività amministrative che con i lavori di ricerca e di laboratorio dei suoi
vari dipartimenti accademici / amministrativi .
A questo indirizzo si possono trovare tutte le posizioni di tirocinio disponibi l i e le relative descrizioni
http: //erasmus.cut.ac.cy/smt-student-mobil ity-for-training/
Le domande devono essere inviate al seguente indirizzo di posta elettronica
incoming@cut.ac.cy

Come lavorano le organizzazioni internazionali?
Visi ta d i stud io a l 'Aia, dal 28 novembre al 2 d icembre i l 201 6.
U n'opportuni tà per conoscere le isti tuzioni del le N azioni U nite e al tre organizzazioni internazional i , che
hanno sede a l 'Aia e di svi luppare una rete di organizzazioni g iovani l i interessate a lavorare con progetti
internazional i .
I partecipanti , ol tre a visi tare le organizzazioni internazional i , incontreranno operatori g iovani l i / g iovani
leader provenienti da al tri paesi per d iscutere le possibi l i tà d i real izzare nuovi progetti che prevedano anche
i l coinvolg imento del le isti tuzioni del le N azioni U nite e al tre organizzazioni internazional i .
Questa attivi tà è finanziata dal programma Erasmus+ e coinvolgerà 25 partecipanti provenienti dai Paesi
partecipanti al programma e da altri Paesi .
La partecipazione è consig l iata agl i operatori g iovani l i e agl i an imatori (l ingua di lavoro: ing lese).
Scadenza iscrizione: 14 ottobre 2016
Selezione: 28 ottobre 2016
Prima dell’iscrizione è opportuno contattare l’Agenzia nazionale italiana del programma.
Per info:
http://www.agenziagiovani.it
a.cecchini@agenziagiovani.it
a.villani@agenziagiovani.it
https://www.salto­youth.net/tools/european­training­calendar/training/study­visit­to­the­hague.6036/

BiTriMulti (BTM) ­ corso di formazione multilaterale
Corso di formazione, dal 1 5 al 1 9 febbraio 201 7, in Grecia.
Lo scopo del corso di formazione BTM è quello di offrire un' esperienza internazionale di apprendimento per gl i
operatori attivi nel settore dell 'animazione giovanile, permettendo loro di svi luppare le proprie competenze nella
creazione di progetti di Scambio dei Giovani di qual ità.
La formazione BTM è un'esperienza di learning-by-doing, costruita su un esercizio di simulazione che si alterna
con workshop, sessioni di formazione, attività per migl iorare le dinamiche di gruppo e si conclude con una
valutazione.
Questa attivi tà è finanziata dal programma Erasmus+ e coinvolgerà 30 partecipanti provenienti dai Paesi
partecipanti al programma.
La partecipazione è consig l iata agl i operatori g iovani l i e agl i an imatori (l ingua di lavoro: ing lese).
Scadenza iscrizione: 20 novembre 2016
Selezione: 16 dicembre 2016
Prima dell’iscrizione è opportuno contattare l’Agenzia nazionale italiana del programma.
Per info:
http://www.agenziagiovani.it
a.cecchini@agenziagiovani.it
a.villani@agenziagiovani.it
https://www.salto­youth.net/tools/european­training­calendar/training/bitrimulti­btm­multilateral­training­
course­for­newcomers­in­youth­exchanges.6072
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Selezione delle pubblicazioni del l ’Unione europea disponibi l i per la
consultazione analogamente a quelle presenti al Centro di Documentazione Europea.

Stato dell’Unione 2016
Ogni anno in settembre il presidente della Commissione europea pronuncia dinanzi al
Parlamento europeo il discorso sul lo stato dell ’Unione, in cui fa i l punto della situazione
per l ’anno appena trascorso e presenta le priorità per l ’anno successivo. I l presidente
i l lustra anche in che modo la Commissione intende rispondere alle sfide più pressanti.
Al discorso fa seguito una discussione in Aula.
È così che prende il via i l dialogo con il Parlamento e il Consigl io intorno al programma
di lavoro della Commissione per l ’anno successivo. Ed è così che viene presentato i l
quadro completo dello stato dell ’Unione 201 6 nella visione del presidente Juncker, che
costituisce il contributo della Commissione europea alla riunione informale dei 27 capi
di Stato o di governo del 1 6 settembre 201 6 a Bratislava.

Commercio
I l l ibero scambio è una fonte di crescita economica
La politica commerciale del l ’Unione europea (UE) va vista nel contesto di due realtà
odierne. La prima è data dall ’ importanza dell ’Unione stessa come protagonista della
scena mondiale. La seconda riguarda il modo in cui la globalizzazione sta cambiando il
contesto internazionale. L’UE è la più grande economia del mondo, i l maggiore
esportatore e importatore, i l principale investitore e destinatario di investimenti esteri e i l
più grande donatore di aiuti . Con solo i l 7% della popolazione mondiale, l ’UE
rappresenta oltre un quarto della ricchezza mondiale in termini di prodotto interno lordo
(PIL), i l valore totale dei beni e servizi prodotti . I l mercato unico e la l ibera circolazione
di beni, servizi, persone e capital i al l ’ interno delle sue frontiere sono gli elementi chiave
che consentono all ’Unione di creare posti di lavoro attraverso gli scambi con altri paesi
e regioni. L’UE, non i governi nazionali , è responsabile di questo mercato e delle
relazioni commercial i con il resto del mondo. Parlando con una sola voce, l ’Unione europea ha un peso di gran
lunga superiore rispetto ai singoli paesi membri nei negoziati commercial i internazionali . È inoltre un
protagonista economico e politico attivo con crescenti interessi e responsabil ità a l ivel lo regionale e mondiale.
Questa pubblicazione fa parte di una serie che il lustra le varie politiche dell ’Unione europea, spiegando quali
sono le competenze dell ’Unione e quali risultati ha ottenuto.

Rural connections
La rivista dello sviluppo rurale in Europa

Questo numero riporta le attività messe in campo dalla rete europea per lo sviluppo
rurale (RESR) per aiutare le parti interessate a sfruttare al meglio le opportunità offerte
dai programmi di svi luppo rurale (PSR).
E ancora, una serie di infografiche sui PSR 201 4-2020 traccia una panoramica del
bi lancio pubblico complessivo, con dati aggregati sugl i obiettivi da raggiungere a livel lo
di UE.
Anche le voci dei soggetti attivi nel lo sviluppo rurale sono al centro della rubrica
“Questioni rural i , prospettive rural i” (. . . ) e molto altro ancora.

“Europa Informa” é un periodico quindicinale a cura di Europe Direct Trentino - Servizio Europa
della Provincia autonoma di Trento, distribuito gratuitamente a mezzo posta elettronica.

Per ricevere la newsletter, iscriviti qui: http://www.europa.provincia.tn.it/europa_informa/

Hanno curato questo numero:
Giancarlo Orsingher, Giorgia Zatel l i , Marina Marcorin

con la collaborazione degli Europe Direct Emil ia e Veneto e della Commissione europea - Rappresentanza in I tal ia

Europe Direct Trentino tel . +39 0461 495088 - europedirect@provincia.tn.it - Trento, via Romagnosi 7
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